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Devastata la fascia costiera ragusana hanno seminato distruzione a Catania 

d'aria in Sicilia: 9 morti 
A Catania e nell'entroterra distrutti gli impianti 
di una decina di fabbriche - Devastato l'aeropor­
to militare - La disorganizzazione dei soccorsi 

CATANIA — Una delle fabbriche danneggiate: l'edificio, 
in questo caso, è stato quasi completamente raso al suolo. 

(Telefoto all'Unità) 

Secondo il ministro della Sanità 

Ottonerebbero 
SO mila posti 

ospedalieri nel Sud 
Houston 

Astronauta in 
addestramento 

muore con 
l'aereo 

HOUSTON (Texas), 31. — 
Un membro della equipe degli 
astronauti americani, in forza 
alla base di addestramento di 
Houston, è rimasto ucciso oggi 
quando l'aereo - T-38 » a rea­
zione su cui vilava è precipi­
tato 

Le autorità del centro per 
Il volo spaziale di Houston 
non hanno rivelato il nome 
del pilota, ma hanno dichia­
rato che un astronauta avreb­
be dovuto decollare alle 10.50 
di questa mattina (17,50 ita­
liane) ora in cui è avvenuto 
l'incidente. 

l a Malfa chiese 

di testimoniare 

per Ippolito 

' n prof. Felice Ippolito ha 
deciso di impugnare la senten­
za che lo condanna ad 11 an­
ni di carcere, oltre che attra­
verso i suoi legali, anche per­
sonalmente. E a tale scopo si 
è fatto recapitare ieri mattina 
in ospedale — dove è tuttora 
ricoverato — gli appositi > mo­
duli. 

Intanto uno degli avvocati 
dell'ex segretario generale del 
CNSN. Gatti, richiesto di un 
parere circa le dichiarazioni 
rese dall'on. La Malfa sulle re­
sponsabilità politiche dell'affa­
re Ippolito, ha tenuto a preci­
sare che il deputato repubbli­
cano (già ministro del bilan-
oic) chiese a suo tempo di te-
gUmoniare nel processo Ippo­
lito, e fu infatti indicato nella 
lista testimoniale della difesa, 
ma restò poi escluso insieme 
eoa altri per ordinanza del tri- ] 

f Soddisferebbe™ solo 
esigenze immediate-Ci­
fre impressionanti - I 
primati della Calabria e 
di Avellino, Benevento 

e Cosenza 

• NAPOLI, 31. 
Parlando ad un convegno di 

medici provinciali e veterinari 
dell'Italia centro-meridionale — 
per il rilancio delia campagna 
di vaccinazione antipolio col 
metodo Sabin — il ministro del­
la Sanità. Mariotti, ha dichiara­
to che sarebbe necessario co­
struire subito nel Mezzogiorno 
e nelle isole almeno cinquanta­
mila nuovi posti letto ospeda­
lieri per far fronte alla dram­
matica carenza attuale. Lo stes­
so ministro ne ba fornito le ci­
fre: ogni mille abitanti vi sono 
2,6 posti letto in Puglia, in Si­
cilia, e in Campania: 2,9 in Lu­
cania e Sardegna, fino all'1,06 
in Calabria. La media nel Mez­
zogiorno è di 2,5 posti Ietto 
ogni ' mille abitanti, contro la 
media nazionale, che è di 5.4 
(già molto al di sotto di qual­
siasi altro paese civile euro­
peo). 

D sen. Mariotti si è detto 
d'altronde impotente ad affron­
tare la situazione ospedaliera, 
in quanto il suo ministero non 
dispone nel proprio bilancio di 
fondi specificamente destinati 
agli ospedali Non gli è restato, 
dunque, che suggerire alcuni 
rimedi (come l'eliminazione 
delle inutili degenze protratte) 
assolutamente inefficaci di fron­
te a situazioni come quelle 
limite di Avellino, Benevento 
o Cosenza, dove — egli ba det­
to — non vi è neppure un 
posto Ietto per mille abitanti. 

Soddisfacenti — ma meno per 
alcune regioni meridionali — i 
risultati della campagna anti­
polio. Purtroppo in Campania, 
cui spetta il triste primato, 
si sono verificati ancora 80 cast 
di polio nel periodo maggio-
settembre; 50 se ne segnalano 
in Puglia, 29 in Sicilia, 23 
in Sardegna, i l nel Lazio. Si­
gnificativi, per contro, I dati 
dell'Umbria (dova si è passati 
dai 76 casi dello stesso periodo 
dell'anno precedente al 3 casi 
del '64), Marche (da 43 a 0), 
Abruzzo (da 28 a 4), Basilicata! 
(da 41 a 5), Calabria (da 49 a 4M 

Dal nostro invitto 
RAGUSA, 31. 

Due trombe d'aria di spa­
ventose proporzioni hanno 
seminato morte e rovine in 
una ricchissima zona agri­
cola nell'estremo lembo me­
ridionale della Sicilia, tra 
Marina di Ragusa e Santa­
croce Camerina, e nella zo­
na industriale di Catania. 

Nove morti — ma ancora 
la cifra non è stata confer­
mata — e decine di miliardi 
di danni sono il primo bilan­
cio dello spaventoso tornado. 

Malgrado il primo disa­
stro che ha investito appun­
to il Ragusano sia avvenuto 
questa mattina alle 12.30 
circa, ancora questa sera non 
è stato possibile stabilire 
con qualche approssimazione 
l'entità dei danni, e neppure 
il numero dei morti. I cara­
binieri parlano di 8 morti. 
la prefettura di Ragusa par­
la di tre vittime (sono due 
donne i cui corpi vengono 
stanotte composti nell'obito­
rio del capoluogo: Giovanna 
Lillo di 51 anni e Giuseppina 
Gallinesi di 72. Terza vitti­
ma accertata è la piccola 
Maria Concetta Agnello di 
2 anni e mezzo). 

L'altra tromba d'aria si è 
abbattuta più a est, su Ca­
tania: ne ha sconvolto la zo­
na industriale e l'aeroporto 
militare provocando danni 
ingentissimi., 

Nella zona industriale no­
ve stabilimenti sono andati 
semidistrutti: un operaio — 
Vincenzo Stefano di 39 an­
ni — è morto e circa cin­
quanta sono rimasti feriti. I 
complessi industriali che 
hanno avuto notevoli danni 
— capannoni distrutti, at­
trezzature divelte, impianti 
distrutti dalle macerie — so­
no quelli della Ciananid (chi­
mica), Sicilmobile, Spadaro 
Ventura (farmaceutica), fri­
goriferi Lo Re, Neovit (ali 
mentari), Industria elettro­
tecnica, Colussi, Caminiti, 
Acciaierie e Ferriere. 

Dopo la zona industriale la 
tromba d'aria ha investito lo 
aeroporto militare, spazzando 
hangar e distruggendo appa­
recchi ed elicotteri: tre dei 
quattro hangar sono stati ab­
battuti dalle raffiche che sof­
fiavano a oltre 120 km. orari; 
dodici elicotteri dell'aviazio­
ne militare, sbattuti dal vento 
si sono sfasciati l'un contro 
l'altro e quindi incendiati. 
Nel pauroso rogo sono andati 
distrutti anche quattro aerei 
da ricognizione olandese che 
dovevano partecipare ad una 
esercitazione della NATO nel­
lo Jonlo. 

Solo l'abnegazione e l'eroi­
smo dei tecnici addetti alla 
torre di controllo ha scongiu­
rato sciagure maggiori: sotto 
l'infuriare della tempesta essi 
sono rimasti ai loro posti di 
lavoro, dirottando gli aerei 
che avrebbero dovuto atter­
rare sulla pista, in direzione 
di Palermo. 

Nel Ragusano la tromba 
d'aria ha avuto effetti anche 
più tragici: a Ragusa Coraiso 
e, a Vittoria gli ospedali van­
no riempiendosi di feriti: ol­
tre trenta. Tutti i medici del­
la provincia sono stati mobi­
litati e così pure agenti di 
P.S., soldati, vigili del fuoco, 
che stanno affluendo a San­
tacroce persino da Palermo. 
Ce una grande confusione e 
soprattutto una estrema di­
sorganizzazione dei servizi 
Quando la tromba d'aria. 
rimbalzata dalla Tunisia sul 
canale di Sicilia è arrivata 
sulla costa dell'isola, tutto è 
avvenuto in pochi istanti: un 
centinaio di case sono volate. 
spazzate via dalla furia degli 
elementi; ma per i primi fe­
riti s'è dovuto attendere, per 
un'ora, l'arrivo degli aiuti da 
fuori: a Santacroce — il pae­
se conta 7.000 abitanti — non 
c'è neppure un pronto soc­
corso!. La tromba d'aria ha 
cominciato a distruggere tut­
te le moderne attrezzature 
balneari di Marina di Ragu­
sa. poi è calata su Santacroce 
e infine si è disintegrata sul­
le campagne della frazione di 
Santa Barbara. Un disastro. 

IT bastato un niente e so­
no scomparse le ricchissimo 
serre: non è restato nulla 
delle delicate colture di pri 
maticci, che qui i piccoli col­
tivatori e gli ex braccianti 
allevano con tanta cura. Ven 
ti auto sono state ribaltate 
dalla furia del vento. 
• I tecnici della Camera con­

federale del lavoro, giunti 
subito sul posto, fanno un 
calcolo prudenziale dei dan­
ni: dai due ai tre miliardi, 
e cioè almeno tre volte quel­
li che, nella stessa zona (ma 
l'epicentro fu quella volta 
Giarratana), procurò un'al 
tra tromba d'aria, il 20 otto­
bre del '91. Tre anni fa i 
morti furono setta. 

6 . Frasca Poltra 

'* . \ « . ' »> - ' f> « ' '/< • * ' » ! f - ' \ . " 

ISTITUTO " • • i 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

"> Il 

'•1 

< - . 

, 

Il 1* dicembre 1964 saranno rimborsabili: 
> 

L. 2.176.000.000 nominali di ; - . 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 196M986 
sorteggiate nella terza estrazione. ,-

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub­
blicati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono .elen­
cati in un apposito bollettino che può esser» 
consultato dagli interessati presso le Filiali della 
Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Ob­
bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI -
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; 
nella richiesta dovrà essere fatto esplicito riferi­
mento alle obbligazioni di cui sì tratta (IRI 5,50% 
1961-1986) poiché per ogni prestito obbligazio­
nario dell'IRI soggetto ad estrazione esiste un 
apposito distìnto bollettino. 

Ì 

RAGUSA — Nel giro di pochi minuti case e opifici sono stati spazzati via come fuscelli. Un capannone di 
notevole altezza, scoperchiato dalla furia del vento ha Invaso di detriti e macerie gli spiazzi circostanti. (Telefoto) 
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